LICEO SCIENTIFICO STATALE “R. CACCIOPPOLI” – NAPOLI
A.S. 2010/2011 CLASSE 4 I PROF. U. DE MARTINIS
PROGRAMMA DI ITALIANO
LETTERATURA E BRANI ANTOLOGICI:
L’età umanistica: storia, società, cultura, idee.
Luigi Pulci e  la degradazione dei modelli nel poema epico – cavalleresco; dal Morgante: L’autoritratto di Margutte (XVIII, 112-124; 128-142), Il diavolo Astarotte e lo spirito rinascimentale (XXV, 227-239).
La riproposta dei valori cavallereschi: Matteo Maria Boiardo; dall’ Orlando innamorato: Proemio del poema e apparizione di Angelica (I, I 1-4; 8-9; 11-12; 19-34), Il duello di Orlando e Agricane (I, XVIII, 32-55).
Umanesimo, Rinascimento e Manierismo.
La trattatistica sul comportamento: Pietro Bembo, Baldesar Castiglione e Giovanni Della Casa; Il “buono amore” è “di bellezza desio” (dagli Asolani, III, cap. VI), Grazia e sprezzatura (dal Cortegiano, I, cap. XXVI)
La poesia petrarchista: P. Bembo; Crin d’oro crespo e d’ambra tersa e pura (dalle Rime, V).
L’anticlassicismo e il rifiuto del “sublime” nella poesia lirica ed epica: Francesco Berni, Pietro Aretino, Teofilo Folengo; Chiome d’argento fine, irte ed attorte (dalle Rime, XXXI), Una lezione di vita (dal Dialogo nel quale la Nanna insegna a la Pippa, giornata I), Le Muse maccheroniche (dal Baldus, I, vv. 1-63).
Ludovico Ariosto; dall’ Orlando furioso: Proemio (I, 1-4), Astolfo sulla luna (XXXIV, 70-87).
Niccolò Machiavelli; L’esilio dell’Albergaccio e la nascita del Principe, la lettera a Francesco Vettori del 10 dicembre 1513 (dalle Lettere), dal Principe: “L’esperienzia delle cose moderne” e la “lezione delle antique” (Dedica), Quanti siano i generi di principati e in che modo si acquistino (cap. I), In che modo i principi debbano mantenere la parola data (cap. XVIII).
Francesco Guicciardini; dai Ricordi: L’individuo e la storia (6, 110, 114, 189, 220), Il problema della religione (1, 28, 125); dalla Storia d’Italia: L’Italia alla fine del Quattrocento (capp. I-II).
L’età della Controriforma.
Torquato Tasso; dalla Gerusalemme Liberata: Proemio (I, 1-5), La morte di Clorinda (XII, 50-71).
L’età del barocco e della Scienza Nuova.
Meraviglia, concettismo  e metafora nella lirica barocca: Giovan Battista Marino; dalla Lira: Onde dorate.
La dissoluzione barocca del poema tradizionale: Alessandro Tassoni e Giovan Battista Marino; Come finì una famosa impresa del Conte di Culagna (da La secchia rapita, X, 50-57), Il giardino del tatto (dall’Adone, VIII, 7-11; 18-26).
L’età dell’Arcadia: la poesia lirica e drammatica; Pietro Metastasio.
L’Illuminismo in Europa.
L’Illuminismo in Italia: Cesare Beccaria; Contro la tortura e la pena di morte, verso un governo “illuminato” dello Stato (da Dei delitti e delle pene, capp. XII e XXVIII).

LA DIVINA COMMEDIA, PURGATORIO:
Commento, parafrasi ed analisi del testo dei canti I, II, III, V, VI, XIII, XVI, XXVIII, XXX.
Introduzione e commento dei canti VII, VIII, XIV, XV, XVII, XXVII.
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